
DOMENICA 14 GENNAIO                 
II dopo l’Epifania
Is 25,6-10a; Col 2,1-10a; Gv 2,1-11
Benedetto il Signore, Dio d’Israele, 
egli solo compie meraviglie

 9.00 
 11.00
 Bernini Maria                                      

LUNEDI 15 GENNAIO                  
S. Giovanni Bono
Sir 44,1.23g45,1.6-13; Mc 3,7-12
Esaltate il Signore, nostro Dio

 18.00       

MARTEDÌ 16 GENNAIO                   
Per l’evangelizzazione dei popoli
Sir 44,1;45,23-46,1; Mc 3,22-30
Diremo alla generazione futura le 
lodi del Signore                              

 18.00

MERCOLEDI 17 GENNAIO           
S. Antonio, abate                             
Sir 44,1; 46,6e-10; Mc 3,31-35
Rendete grazie al Signore, il suo 
amore è per sempre

 18.00 Giornata mondiale per il
dialogo tra cattolici ed ebrei

   GIOVEDÌ 18 GENNAIO                    
l   Cattedra di S. Pietro 
   1Pt 1,1-7; Gal 1,15-19;2,1-2; Mt 16,13-19
T  Ti amo, Signore, mia forza

 18.00 Settimana di preghiera 
per l’unità dei Cristiani

    VENERDÌ 19 GENNAIO                  
l   Per l’unità dei Cristiani
    Sir 44,1;47,2.8-11; Mc 4,10b.21-23
   Cantiamo al Signore, salvezza del  
suo popolo

   18.00                                               

    SABATO 20 GENNAIO                      
 S. Sebastiano martire 

 17.00   Confessioni                          
   18.00              Antonio Moscato; 
De Vincentis Maria                               

   DOMENICA 21 GENNAIO               
l   Letture della domenica:    Nm 11,4-
7.16a.31-32a; 1Cor 10,1-11b; Mt 14,13b-21 

 9.00                                             
 11.00                                           

  

         

    TUTTI  E CIASCUNO PER IL BENE COMUNE     

Voglio dare rilievo in seguito all'importante discorso fatto dal 
parroco nella messa di ringraziamento di fine anno in Basilica 
(vedi notiziario della comunità) e in vista di un incontro con don
Mauro e le realtà operative nella nostra parrocchia di San 
Giorgio.                                                                                        
Ecco alcune sottolineature perché non prevalga "la 
frammentazione e la individuale visione", ma  si mettano in 
campo sinergie per una città inclusiva e più abitabile.   
Anzitutto dobbiamo ricordarci che alla base di tutto siamo una 
comunità Cristiana, parte della Chiesa di Gesù.                         
Siamo sulla stessa barca, tutti insieme: Gesù è la strada da 
seguire dietro a lui tutti insieme con lui che ci guida e ci dà una 
mano. Lui ha progettato questa Chiesa come fraternità, il 
disegno è suo e ha messo nelle nostre mani questo progetto 
da realizzare, ciascuno con le sue capacità, ma con lo stesso 
stile fraterno. Uno non può pensare di essere a capo della 
costruzione della Chiesa e fare come hai in mente lui ?             
Bisogna stare al disegno di Cristo che è il fondamento: poi 
bisogna stare agli ordini degli architetti scelti da Cristo: gli 
apostoli e i loro successori, i vescovi e i parroci: tutti siamo al 
servizio della comunità Cristiana, la barca è di Cristo e di 
nessun altro.                                                                                
Il papa è il servo dei servi, umile e buono con tutti, nocchiero di
tutta la barca di Cristo. Ciascuno deve andare nella direzione 
del Vangelo indicata dal Papa e qui da noi con questa 
concretizzata da don Mauro con i preti e le suore ma data qui 
dal vescovo.                                                                               
La barca va portata avanti insieme, non si può dirigerla dove si 
vuole, né remare contro, smettere di remare.                             
E infine è sbagliato essere contro gli altri o anche senza gli 
altri... perché se i marinai litigano fra loro la barca non va 
avanti, ma rischia di affondare.                                                    
In conclusione dovremmo essere tutti e ciascuno per il bene 
comune, non per interesse particolare, perché solo nel bene 
comune c'è anche il bene di ciascuno.     

                                                  Don Silvio       
   

PER TUTTO IL PERIODO DI AVVENTO :
Le S.MESSE dei giorni FERIALi si celebrano alle ore 9.00 

GRAZIE PER LA GENEROSITA’ :
-Le offerte raccolte nelle celebrazioni dal 5 al 7 gennaio sono 
state di 531,76€ 
-Il ricavato del mercatino dell'Epifania per le opere 
parrocchiali è stato di 1.183€ 
                                                                       

Sante Messe – liturgia delle ore II settimana VITA DELLA COMUNITA’
SABATO 13 e DOMENICA 14 GENNAIO i volontari di UN 
DONO DA CONDIVIDERE ritirano i prodotti alimentari 
donati dai fedeli per le famiglie bisognose S.Giorgio           

DOMENICA 14 GENNAIO                                                          
16.00 in Basilica – DIALOGHI DI PACE a cura di “La foresta di
Arden” . Il messaggio di Papa Francesco per la 57° giornata 
mondiale per la pace in dialogo a più voci e con interventi 
musicali. 

VENERDI 19 GENNAIO
15.30 sala Castelli: BIBBIA e LITURGIA con Don Alberto
21.00 in Chiesa a S.G. Battista: 3° incontro di Lectio Divina
proposta  dall’Azione  Cattolica.  Guidato  da  don  Cristiano
Passoni, sul tema “Senza mai stancarsi – La preghiera”

SABATO 20 GENNAIO
15.00 Basilica: confessioni preadolescenti

DOMENICA 21 GENNAIO                                                         
16.00 Il Centro : Sara Villa (ass.Rosa Bianca) e altre 
volontarie raccontano la loro esperienza di VOLONTARIATO 
IN UCRAINA. A cura di Azione Cattolica cittadina

UN ANNO DI EMERGENZE, UN ANNO DI AIUTI
Il 2023 è stato un anno di gravi, in alcuni casi catastrofiche emergenze 
umanitarie, determinatesi in diverse aree del mondo e dovute a cause 
naturali, più spesso all’infausta azione dell’uomo: dall'Ucraina, al 
Marocco, alla Siria, al Libano, alla Terra Santa. Caritas Ambrosiana, 
all’interno della rete Caritas Internationalis, ha attivato raccolte fondi, ha 
finanziato azioni d’urgenza e progetti di aiuto, soprattutto si è disposta – 
come è nello stile d’azione Caritas rispetto alle grandi emergenze – a 
programmare interventi di medio e lungo periodo, che dureranno nei 
prossimi mesi e anni. «È nostro costume, e soprattutto nostro compito 
statutario – dichiara Luciano Gualzetti, direttore di Caritas Ambrosiana 
–, non limitarci al soccorso dettato dall’emozione, ma metterci a fianco 
di persone vulnerabili e comunità sofferenti, per stabilire relazioni di 
conoscenza, fraternità e aiuto, che in una prospettiva di lunga relazione 
possano dare frutti di ricostruzione materiale e ritessitura sociale, ma 
soprattutto esiti di giustizia, tesi a eliminare le cause che producono e 
alimentano disuguaglianze, violenze, violazioni dei diritti umani».            
                                                        


